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RELAZIONE SEMESTRALE SUL GOVERNO SOCIETARIO 

 

Pirelli & C. S.p.A. sin dalla sua prima emanazione aderisce al codice di 

autodisciplina di Borsa Italiana (pubblicato nel luglio 2002) e nella riunione del 

Consiglio del 12 marzo 2007 ha formalizzato la propria adesione al nuovo codice di 

autodisciplina delle società quotate (pubblicato nel marzo 2006). 

La consapevolezza dell’importanza rivestita dal sistema di corporate governance 

della Società per il conseguimento degli obiettivi della creazione di valore per tutti 

gli azionisti e di uno sviluppo sostenibile dell’impresa, spinge la Società stessa a 

mantenere il proprio sistema di governo societario costantemente in linea oltre che 

con la continua evoluzione normativa con le best practices nazionali ed 

internazionali. 

La Società adotta il modello di amministrazione e controllo tradizionale fondato sulla 

centralità del Consiglio di Amministrazione; sulla presenza di una corretta prassi di 

disclosure sulle scelte e sui processi di formazione delle decisioni aziendali; su un 

efficace sistema di controllo interno; su un’efficace disciplina dei potenziali conflitti 

di interesse, nonché su rigorosi principi di comportamento per l’effettuazione di 

operazioni con parti correlate. 

Il sistema di governance trova evidenza documentale nel Codice etico, nello Statuto 

Sociale, nel Regolamento delle assemblee ed in una serie di principi e procedure, 

periodicamente aggiornate in ragione delle evoluzioni normative, giurisprudenziali 

dottrinali, e che sono disponibili sul sito internet della Società all’indirizzo 

www.pirelli.com nell’apposita sezione dedicata alla Governance e in orientamenti e 

indirizzi del Consiglio di Amministrazione.  

Nella presente relazione semestrale, la Società intende dare evidenza dei principali 

aggiornamenti e integrazioni apportate nell’esercizio in corso e sino alla data della 

presente relazione al proprio sistema di governo societario rispetto a quanto 

contenuto nella relazione annuale. 
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Struttura del capitale sociale e composizione del capitale azionario 

Il Capitale sociale è suddiviso in azioni ordinarie e azioni di risparmio; di seguito si 

riporta l’esatta composizione del capitale sociale: 

 
 N° azioni % rispetto al 

capitale 
sociale 

Quotato  

Azioni ordinarie* 5.233.142.003 97,49% Quotate sul Mercato Telematico Azionario 

organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. – 

Segmento Blue Chip 
Azioni di 
Risparmio** 

134.764.429 2,51% Quotate sul Mercato Telematico Azionario 

organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. – 

Segmento Blue Chip 

*Codice ISIN IT0000072725 
** Codice ISIN IT0000072733 
 
Il capitale sociale di Pirelli & C. S.p.A., alla data della presente relazione, ammonta 

ad Euro 1.556.692.865,28, suddiviso in 5.367.906.432 azioni del valore nominale di 

Euro 0,29 ciascuna, di cui n. 5.233.142.003 azioni ordinarie e n. 134.764.429 azioni 

di risparmio non convertibili. 

Il capitale sociale potrà aumentare sino a massimi nominali Euro 1.572.418.361,78 

mediante emissione di massime n. 54.225.850 azioni ordinarie del valore nominale di 

Euro 0,29 ciascuna, al prezzo di Euro 0,996 ciascuna, di cui Euro 0,706 a titolo di 

sovrapprezzo, a fronte dell’eventuale esercizio delle opzioni attribuite a dirigenti e 

quadri della società e delle società dalla stessa controllate e delle controllate di 

queste ultime nell’ambito dei piani di stock options denominati “Pirelli to People” e 

“Group Senior Executives”, già deliberati dall’incorporata Pirelli S.p.A. nel 2001. 

A quanto risulta alla Società, non sussistono soggetti che possano esercitare il 

controllo su di essa ai sensi dell’articolo 93 del Decreto Legislativo 24 febbraio 

1998, n. 58 (di seguito “TUF”). 

I partecipanti al “Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C. S.p.A.” - finalizzato ad 

assicurare a Pirelli & C. la stabilità dell’assetto azionario - ed un estratto del testo del 

patto sono reperibili sul sito Internet della società www.pirelli.com. 
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Autorizzazioni all’acquisto di azioni proprie 

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 9 maggio 2008, dando seguito 

all’autorizzazione ricevuta dall’Assemblea degli Azionisti in data 29 aprile 2008, ha 

approvato un programma di acquisto di azioni proprie, le cui principali 

caratteristiche sono state rese note al mercato1. 

Alla data della presente Relazione, la Società detiene n. 2.617.500 azioni ordinarie 

proprie e n. 4.491.769 azioni di risparmio proprie. 

 

STATUTO SOCIALE 
 
Come già comunicato nella Relazione Annuale sul Governo Societario relativa 

all’esercizio 2007, l’Assemblea degli azionisti, nella riunione del 29 aprile 2008 ha 

approvato – in sede straordinaria - alcune modifiche allo Statuto Sociale. 

Il testo vigente dello Statuto Sociale è disponibile sul sito internet della società 

www.pirelli.com. 

 
Assemblee 

L’Assemblea ha approvato la modifica dell’articolo 7 dello Statuto sociale al fine di 

recepire le variazioni apportate al TUF dal Decreto Legislativo 6 novembre 2007, n. 

195, di recepimento della direttiva 2004/109/CE sull’armonizzazione degli obblighi 

di trasparenza riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono 

ammessi alla negoziazione in mercato regolamentato. In particolare le società 

quotate non possono più beneficiare della possibilità prevista dal secondo comma 

dell’articolo 2364 del Codice civile di derogare al termine di centoventi giorni per 

l’approvazione del bilancio da parte dell’Assemblea.  

 
 
 
 
 
 
 

                                                           
1 Comunicato stampa diffuso lo scorso 9 maggio 2008 disponibile sul sito internet della società 
www.pirelli.com sezione Media. 
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Nomina e sostituzione degli amministratori 

L’Assemblea ha approvato, inoltre, alcune integrazioni alle disposizioni concernenti 

l’elezione del Consiglio di Amministrazione prevedendo che, qualora il meccanismo 

del voto di lista non assicuri il numero minimo di amministratori indipendenti, il 

candidato non indipendente eletto con il numero progressivo più alto nella lista che 

ha riportato il maggior numero di voti venga sostituito dal candidato indipendente 

non eletto delle stessa lista secondo l’ordine progressivo di presentazione e così via, 

lista per lista, sino a completare il numero minimo di amministratori indipendenti.  

 
 
Collegio Sindacale 

Sono state, infine, approvate alcune modifiche in materia di elezione dei componenti 

del Collegio sindacale volte ad un affinamento e chiarimento del testo statutario e 

che tengono conto delle modifiche apportate all’articolo 144-sexies comma 5 del 

Regolamento emanato dalla Consob con deliberazione n. 11971 del 1999 in materia 

di emittenti. 

 
 

ATTIVITA’ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO 
 
Si ritiene opportuno segnalare che il Consiglio di Amministrazione, nella riunione 

del 29 aprile 2008, ha ritenuto di confermare che la Società pur controllando ai sensi 

dell’articolo 2359 Codice civile e consolidando la società quotata alla Borsa di 

Milano, Pirelli & C. Real Estate S.p.A., non esercita sulla stessa attività di direzione 

e coordinamento in quanto, come già comunicato nella Relazione Annuale sul 

Governo Societario per l’esercizio 2007, non ricorrono gli indici che, di fatto, 

rilevano un’effettiva incidenza nell’attività gestoria della controllata. 
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Il Consiglio di Amministrazione svolge un ruolo centrale nel sistema di corporate 

governance della Società; ad esso spetta il potere (nonché il dovere) di direzione 

sull’attività della Società, perseguendo l’obiettivo finale e primario della creazione di 

valore per l’azionista. 

Ai sensi di Statuto, infatti, il Consiglio provvede alla gestione dell’impresa sociale ed 

è all’uopo investito di tutti i più ampi poteri di amministrazione, salvo quelli che per 

norma di legge o di statuto stesso spettano all’Assemblea.  

Il Consiglio di Amministrazione della Società, ai sensi di Statuto, è composto da non 

meno di sette e non più di ventitre membri che durano in carica tre esercizi (salvo il 

minor periodo stabilito dall’assemblea all’atto della nomina) e sono rieleggibili.  

Con l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2007 è giunto a scadenza naturale il 

mandato del Consiglio di Amministrazione nominato dall’Assemblea degli azionisti 

del 28 aprile 2005.  

L’Assemblea degli azionisti, nella riunione del 29 aprile 2008, ha deliberato che il 

nuovo Consiglio di Amministrazione sia composto di 20 Amministratori e duri in 

carica per tre esercizi con scadenza fino all’assemblea degli azionisti convocata per 

l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2010. 

Con le modalità e nei termini previsti dall’articolo 10 dello Statuto Sociale ed in 

conformità con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana, 

all’assemblea degli azionisti del 29 aprile 2008 sono state presentate due liste: una 

dai partecipanti al Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & C. ed una da un gruppo di 

investitori istituzionali. I proponenti le liste hanno messo a disposizione i profili dei 

candidati in modo da consentire la preventiva conoscenza delle loro caratteristiche 

personali e professionali, nonché del possesso da parte di taluni di essi dei requisiti 

per essere qualificati come indipendenti. I curricula vitae presentati in occasione del 

deposito delle liste sono stati tempestivamente pubblicati sul sito internet 

www.pirelli.com, sezione Governance. 
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Nel rispetto delle migliori esperienze di governo societario, anche internazionali, in 

occasione del rinnovo dell’organo di amministrazione la Società ha consentito ai soci 

di esprimersi con separate votazioni in merito rispettivamente: (i) alla 

determinazione del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione (ii) 

alla nomina dei Consiglieri tramite il voto alle liste presentate (iii) alla 

determinazione della durata in carica del Consiglio di Amministrazione e (iv) alla 

determinazione del compenso spettante ai Consiglieri. 

Attraverso l’adozione del voto di lista le minoranze hanno potuto nominare quattro 

amministratori, pari ad un quinto del totale (in particolare i Consiglieri Carlo 

Angelici, Cristiano Antonelli, Franco Bruni e Umberto Paolucci). 

L’attuale composizione del Consiglio di Amministrazione, oltre che riportata come 

di consueto all’inizio del fascicolo contenente la presente relazione semestrale sul 

Governo Societario, è disponibile sul sito internet della Società www.pirelli.com, 

sezione Governance. 

 
Strumenti di Governo Societario 

Si ritiene opportuno dare evidenza che il Consiglio di Amministrazione nella sua 

prima riunione successiva alla nomina ha ritenuto opportuno confermare nella 

validità e vigenza i principali strumenti di Governo Societario adottati dalla Società 

come riportati in calce alla Relazione Annuale sul Governo Societario per l’esercizio 

2007 e/o disponibili sul sito internet della Società www.pirelli.com ed in particolare i 

seguenti: 

- Modello Organizzativo 231/2001; 

- “Orientamento del Consiglio di Amministrazione in merito al numero massimo 

di incarichi ritenuto compatibile con un efficace svolgimento dell’incarico di 

amministratore della società”;  

- “Procedura sui flussi informativi verso Consiglieri e Sindaci”;  

- “Principi di comportamento per l’effettuazione di operazioni con parti correlate”;  

- “Procedura per la gestione e la comunicazione al pubblico delle informazioni 

privilegiate”;  

- “Insider dealing – black out periods”. 
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Inoltre il Consiglio, ferme restando le competenze e i poteri al medesimo riservati 

per legge, statuto, l’assetto di deleghe e le procedure interne ha altresì confermato 

che spetta al Consiglio di Amministrazione la preventiva approvazione di alcuni atti 

e operazioni non infragruppo (determinati sulla base di ulteriori criteri qualitativi e 

ulteriori soglie quantitative) quando effettuate da Pirelli & C. o da società anche 

estere non quotate e soggette ad attività di direzione e coordinamento di Pirelli & C.. 

 

ORGANI DELEGATI 
 

Presidente 

Il Consiglio di Amministrazione, a seguito del suo rinnovo, ha confermato Presidente 

del Consiglio di Amministrazione Marco Tronchetti Provera. 

Il Presidente è riconosciuto quale legale rappresentante della Società, abilitato a 

compiere ogni atto pertinente all’attività sociale nelle sue diverse esplicazioni. 

Il Consiglio di Amministrazione ha individuato dei limiti ai poteri conferiti, che sono 

stati qualificati come limiti interni al rapporto fra organo collegiale delegante e 

soggetto delegato. In particolare per il Presidente sono stati individuati quali limiti 

interni: il potere di rilasciare garanzie per obbligazioni della Società e delle 

controllate di valore unitario superiore ad Euro 25 milioni ovvero nell’interesse di 

terzi a fronte di obbligazioni di valore unitario superiore ad Euro 10 milioni (in tali 

ultimi casi egli deve abbinare la propria firma a quella di un altro Direttore 

Generale). 

Al Presidente Marco Tronchetti Provera sono state inoltre confermate le seguenti 

funzioni organizzative: 

- i rapporti con gli azionisti e l’informazione agli stessi; 

- la determinazione delle strategie riguardanti l’indirizzo generale e la politica di 

sviluppo della Società e del Gruppo, nonché le operazioni straordinarie, da 

sottoporre al Consiglio di Amministrazione; 

- le proposte di nomina dei Direttori Generali e, sentito il Comitato per la 

remunerazione, dei compensi loro spettanti, da sottoporre al Consiglio di 

Amministrazione; 
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- la presidenza dei Comitati di direzione con funzioni strategiche;  

- il coordinamento dell’attività degli amministratori delegati ove nominati; 

- la comunicazione al mercato in ogni forma, con facoltà di delega agli 

amministratori delegati, ove nominati. 

 
 
 

ALTRI CONSIGLIERI ESECUTIVI 
 

A seguito del suo rinnovo, ed in coerenza con il precedente mandato, il Consiglio di 

Amministrazione ha considerato amministratori esecutivi, oltre al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione Marco Tronchetti Provera, i due Vice Presidenti Carlo 

Alessandro Puri Negri e Alberto Pirelli, anche in funzione degli incarichi dagli stessi 

ricoperti in alcune principali società controllate. 

 
 

AMMINISTRATORI NON ESECUTIVI E AMMINISTRATORI 
INDIPENDENTI 

 
Il Consiglio di Amministrazione della Società all’atto della nomina ha valutato sulla 

base delle informazioni fornite dagli Amministratori e di quelle a disposizione della 

Società, la sussistenza, ai sensi del Codice di Autodisciplina e del TUF, dei requisiti 

di indipendenza in capo ad undici amministratori (Carlo Acutis, Carlo Angelici, 

Cristiano Antonelli, Alberto Bombassei, Franco Bruni, Luigi Campiglio, Berardino 

Libonati, Umberto Paolucci, Giampiero Pesenti, Luigi Roth, e Carlo Secchi). Altri 

sei Consiglieri (Gilberto Benetton, Enrico Tommaso Cucchiani, Giulia Maria 

Ligresti, Massimo Moratti, Renato Pagliaro e Giovanni Perissinotto) sono 

qualificabili come non esecutivi. Ne consegue che la percentuale di amministratori 

indipendenti rispetto all’attuale composizione del Consiglio è pari al 55%. In linea 

con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina, il Collegio Sindacale ha 

verificato la corretta applicazione dei criteri e delle procedure di accertamento 

adottati dal Consiglio per valutare l’indipendenza dei propri membri.  
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LEAD INDEPENDENT DIRECTOR 
 

A seguito del rinnovo della compagine consiliare, è stata confermata la designazione 

del Presidente del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate Governace 

Carlo Secchi quale Lead independent director, punto di riferimento e coordinamento 

delle istanze e dei contributi dei Consiglieri indipendenti. Il Lead independent 

director ha facoltà, tra l’altro, di convocare – autonomamente o su richiesta di altri 

Consiglieri – apposite riunioni di soli Amministratori indipendenti per la discussione 

dei temi di volta in volta giudicati di interesse rispetto al funzionamento del 

Consiglio di Amministrazione o alla gestione dell’impresa. Non da ultimo, si segnala 

che il Lead indipendent director collabora con il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione per il miglior funzionamento del Consiglio stesso. 

 
COMITATI INTERNI AL CONSIGLIO 

 
Nella riunione del 29 aprile 2008, il Consiglio di Amministrazione ha confermato 

l’istituzione, al proprio interno, di due comitati: il Comitato per il Controllo Interno e 

per la Corporate Governance e il Comitato per la Remunerazione.  

Il Consiglio ha attribuito al Comitato per il Controllo interno e per la Corporate 

Governance la facoltà di individuare le candidature da sottoporre al Consiglio in 

caso di sostituzione di un Consigliere indipendente ai sensi dell’articolo 2386, 

comma 1, Codice civile. 
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COMITATO PER LA REMUNERAZIONE 
 
In piena ottemperanza a quanto previsto anche dal Codice di Autodisciplina, il 

Comitato per la Remunerazione, nominato dal Consiglio di Amministrazione nella 

riunione del 29 aprile 2008, è composto esclusivamente da Amministratori 

indipendenti: 

• Berardino Libonati (Presidente); 

• Alberto Bombassei; 

• Giampiero Pesenti. 

Funge da Segretario del Comitato, il Segretario del Consiglio di Amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione ha confermato in capo al Comitato per la 

Remunerazione funzioni di natura istruttoria e consultiva attribuite nel precedente 

mandato in linea con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina. 

 

REMUNERAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI 
 

Al Consiglio spetta, oltre al rimborso delle spese sostenute per ragioni d’ufficio, un 

compenso annuale stabilito dall’Assemblea. 

L’Assemblea del 29 aprile 2008 ha confermato in massimi Euro 1.200.000 il 

compenso complessivo annuo del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 

2389, comma 1 codice civile, importo da ripartire tra i suoi componenti in 

conformità alle deliberazioni che saranno in proposito assunte dal Consiglio stesso. 

Il Consiglio Amministrazione, nella riunione tenutasi lo stesso 29 aprile 2008, ha 

confermato la ripartizione del compenso nei seguenti termini: 

- Euro 50.000 annui per ciascuno dei componenti il Consiglio di Amministrazione; 

- Euro 25.000 annui per ciascuno dei componenti il Comitato per il Controllo 

Interno e per la Corporate Governance; 

- Euro 20.000 annui per ciascuno dei componenti il Comitato per la 

Remunerazione, 

riservandosi di utilizzare in futuro l’importo residuo (Euro 65.000) per consentire al 

Consiglio stesso un margine di flessibilità organizzativa, anche a fronte 

dell’eventuale adozione di nuove soluzioni di governance. 
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Un compenso di 15.000 Euro annui è inoltre riconosciuto al Consigliere chiamato a 

far parte dell’Organismo di Vigilanza ex decreto legislativo n. 231/2001 (Consigliere 

Carlo Secchi). 

La remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche è stabilita, su 

proposta del Comitato per la Remunerazione, dal Consiglio di Amministrazione 

sentito il parere del Collegio Sindacale. Il sistema di remunerazione in essere 

prevede l’attribuzione di compensi articolati sia in una componente fissa e sia una 

componente aggiuntiva legata ai risultati economici conseguiti a livello di Gruppo e 

correlata al raggiungimento di obiettivi specifici prefissati dal Consiglio. 

 

 

COMITATO PER IL CONTROLLO INTERNO E PER LA CORPORATE 
GOVERNANCE 

 
In linea con le best practices e in piena compliance con le raccomandazioni del 

Codice di autodisciplina, il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 29 aprile 

2008 ha nominato componenti del Comitato esclusivamente Amministratori 

indipendenti: 

• Carlo Secchi (Presidente): 

• Carlo Angelici;  

• Franco Bruni 

due dei quali2, come accertato dal Consiglio di Amministrazione che li ha nominati, 

in possesso di un’adeguata esperienza in materia contabile e finanziaria. 

Funge da Segretario del Comitato il Segretario del Consiglio di Amministrazione. 

Analogamente a quanto fatto rispetto al Comitato per la Remunerazione, il Consiglio 

di Amministrazione ha provveduto a stabilire le competenze del Comitato per il 

Controllo Interno e per la Corporate Governance in linea con quelle previste dal 

Codice di Autodisciplina, prevedendo peraltro che il Comitato continui a mantenere 

le prerogative in materia di corporate governance che lo caratterizzano già dalla sua 

istituzione. 

 

                                                           
2 In particolare, il Consigliere Bruni e il Consigliere Secchi. 
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SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO  
 

Amministratore Esecutivo Incaricato del sistema di controllo interno e Preposto 

al Controllo Interno  

A seguito del suo rinnovo, il Consiglio di Amministrazione ha confermato il 

Presidente del Consiglio di Amministrazione quale Amministratore esecutivo 

incaricato di sovrintendere alla funzionalità del sistema di controllo interno 

attribuendo allo stesso compiti in linea con le raccomandazioni del Codice di 

Autodisciplina di Borsa Italiana.  

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta dell’Amministratore esecutivo 

incaricato di sovrintendere alla funzionalità del sistema del controllo interno, con il 

parere favorevole del Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate 

Governance e come da best practice, ha altresì confermato quale Preposto al 

Controllo interno il responsabile della Direzione Internal Audit Maurizio Bonzi, che 

riferisce del proprio operato al Comitato per il Controllo Interno e per la Corporate 

Governance e al Collegio Sindacale e risponde gerarchicamente al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione. 

 

Modello Organizzativo ex D. Lgs. 231/2001  

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 29 aprile 2008, ha nominato 

l’Organismo di Vigilanza, scaduto contemporaneamente al Consiglio di 

Amministrazione che lo aveva nominato (approvazione bilancio chiuso al 31 

dicembre 2007). 

Il Consiglio di Amministrazione nel confermare l’attribuzione all’Organismo di 

Vigilanza dei compiti e poteri stabiliti nel Modello Organizzativo della Società e 

attribuendo allo stesso, per l’espletamento delle attività proprie, piena autonomia 

economico/gestionale, non condizionata da limiti di spesa, in coerenza con la 

struttura prevista nel Modello Organizzativo ha nominato, per la durata del mandato 

del Consiglio di Amministrazione, componenti dell’Organismo il Consigliere Carlo 

Secchi (lead independent director e Presidente del Comitato per il Controllo Interno 

e per la Corporate Governance), il Sindaco effettivo Paolo Sfameni e il Direttore 

della Funzione Internal Audit Maurizio Bonzi. Carlo Secchi è stato confermato 
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Presidente dell’Organismo di Vigilanza. Ad ogni componente dell’Organismo è stato 

attribuito un compenso pari ad Euro 15.000 annui lordi. 

Si ritiene opportuno dare conto dell’evoluzione della vicenda giudiziaria che ha 

coinvolto due ex responsabili della Funzione Security della Società e di cui si è 

riferito nella Relazione Annuale sul Governo societario per l’esercizio 2007. In 

particolare, si fa presente che la Società ha ricevuto l’avviso di conclusione delle 

indagini riguardante il procedimento pendente davanti alla Procura di Milano avente 

per oggetto le attività del settore Security (Proc. N. 30382/03). 

Pirelli & C. ha preso atto dell’avvenuta iscrizione nel registro degli indagati in base 

al decreto legislativo 231/2001 e di essere al contempo persona offesa nel medesimo 

procedimento. 

La Società continuerà, come in passato, in sede di indagini preliminari, a collaborare 

con l’Autorità Giudiziaria certa di poter definire la propria posizione nell’ambito del 

suddetto procedimento, procedendo altresì a costituirsi parte civile. 

Della circostanza sono stati prontamente resi edotti il Comitato per il Controllo 

Interno e per la Corporate Governance, l’Organismo di Vigilanza ed il Collegio 

Sindacale.  

 
Società di Revisione  

Con l’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2007, è giunto a scadenza il 

mandato triennale conferito dall’Assemblea del 28 aprile 2005 alla società di 

revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A (e alle società appartenenti alla sua rete) 

per la revisione dei bilanci del gruppo Pirelli & C. S.p.A.. Tale incarico, ai sensi 

della vigente normativa, non era più rinnovabile.  

L’Assemblea degli azionisti del 29 aprile 2008, ai sensi dell’articolo 159 del TUF, su 

proposta motivata del Collegio Sindacale, ha conferito a Reconta Ernst&Young 

S.p.A. l’incarico di revisione del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato, 

approvandone il compenso, per gli esercizi 2008 – 2016. 
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Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari  

Tenuto conto di quanto previsto dallo Statuto Sociale, con l’approvazione da parte 

dell’Assemblea degli azionisti del bilancio al 31 dicembre 2007, il Dirigente 

Preposto è scaduto dal suo incarico.  

Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 29 aprile 2008, con parere 

favorevole del Collegio Sindacale, ha confermato quale Dirigente Preposto Claudio 

De Conto, Direttore Generale Operativo della Società, al quale peraltro riportano 

tutte le strutture di amministrazione, controllo, finanza e fiscalità del Gruppo. Il 

Dirigente Preposto scade contemporaneamente al Consiglio che lo ha nominato 

(approvazione bilancio al 31 dicembre 2010). Al Dirigente preposto è stato attribuito 

ogni potere di carattere organizzativo e gestionale necessario per l’esercizio dei 

compiti attribuiti dalla vigente normativa, dallo Statuto e dal Consiglio di 

Amministrazione. Per l’esercizio dei poteri conferiti allo stesso è riconosciuta piena 

autonomia di spesa.  
 

COLLEGIO SINDACALE  
 

L’Assemblea degli azionisti del 29 aprile 2008 ha proceduto ad integrare il Collegio 

sindacale a seguito delle dimissioni rassegnate dal Sindaco Paolo Francesco Lazzati 

con decorrenza dall’assemblea di approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 

2007. Con le modalità e nei termini previsti dallo Statuto Sociale ed in conformità 

con le raccomandazioni del Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana, l’assemblea 

ha nominato Sindaco effettivo Paolo Domenico Sfameni. Il Curriculum Vitae del 

neonominato Sindaco è, come di consueto, disponibile su sito internet 

www.pirelli.com Sezione Governance. 

L’attuale composizione del Collegio Sindacale, oltre che riportata come di consueto 

all’inizio del fascicolo contenente la presente relazione semestrale sul Governo 

Societario, è disponibile sul sito internet della Società www.pirelli.com, sezione 

Governance. 
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RAPPORTI CON GLI AZIONISTI 
 

La Società nella sua tradizione di trasparenza e di integrità cura con particolare 

attenzione le relazioni con gli Azionisti, con gli Investitori (istituzionali e privati), 

con gli Analisti finanziari, con gli altri operatori del mercato e, in genere, con la 

comunità finanziaria, nel rispetto dei reciproci ruoli e promuovendo periodicamente 

incontri sia in Italia che all’estero. A tale fine, con l’ulteriore sviluppo dei mercati 

dal marzo 1999 per seguire i rapporti con la comunità finanziaria è stata istituita la 

Direzione Investor Relations (che riporta al Direttore Generale Operativo), affidata al 

dott. Alberto Borgia, cui è dedicata un’apposita sezione del sito internet della Società 

www.pirelli.com. 

In tale sezione l’investitore può reperire, anche in lingua inglese, ogni utile 

documento pubblicato dalla Società, sia di natura contabile (quali, ad esempio, 

bilanci, relazioni semestrali, relazioni trimestrali), sia sul sistema di corporate 

governance (quali, ad esempio, lo Statuto, il Regolamento delle assemblee, i Principi 

di comportamento per l’effettuazione di operazioni con parti correlate, la Procedura 

sui flussi informativi verso Consiglieri e Sindaci, la Procedura per la gestione e la 

comunicazione al pubblico delle informazioni privilegiate, i verbali delle 

Assemblee). Nella sezione si può altresì accedere ai comunicati stampa diffusi dalla 

Società e alla documentazione messa a disposizione della comunità finanziaria nel 

corso di presentazioni e/o incontri della Società nonché trovare ogni utile 

informazione relativa alla composizione del capitale sociale ed all’azionariato 

(compresa la pubblicazione di eventuali patti parasociali).  

Pirelli & C. S.p.A. è stata tra le prime società in Italia ed Europa a utilizzare i mass 

media per pubblicare inserti specifici con dati economici e finanziari, così come a 

dedicare un kit nel sito web ai piccoli investitori. 

L’indirizzo di posta elettronica, il numero telefonico e di fax al quale è possibile 

inoltrare ogni richiesta da parte degli investitori sono i seguenti: posta elettronica: 

ir@pirelli.com; telefono: 02.64422949; fax: 02.64424686. 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

Milano, 5 agosto 2008 




